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COMUNE DI BARLETTA 
Città della Disfida 

 
SETTORE LAVORI PUBBLICI 
 

DECRETO N.6  DEL REGISTRO DECRETI  N. 110 di rep. del 28.02.2007 registrato a 
Barletta in data 14.03.2007 al n. 1614 Serie I 

 
OGGETTO: Legge 25.06.1865 n.2359  - Legge 22.10.1971 n.865. Titolo II – Espropriazioni immobili occorrenti 

per la realizzazione del P.E.E.P. nel nuovo P.D.Z. ex legge 167/62. 
  

DECRETO DI RETROCESSIONE TOTALE DEI BENI ESPROPRIAT I   
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE LAVORI PUBBLICI 
 

Visto il decreto di espropriazione definitiva n. 86 del 12.09.2006 repertoriato al n. 430 del 12.09.2006, 
registrato a Barletta in data 02.10.2006 al n. 2404 serie I e trascritto alla Conservatoria dei RR.II. di Trani in 
data 28.10.2006 al n. 25988/17475 con il quale è stata disposta l’espropriazione definitiva in favore del 
Comune di Barletta C.F. 00741610729 dei suoli sito nel Comune di Barletta contraddistinti in 
catasto al fg.87 p.lla 216 di mq.2750 e p.lla 312 di mq. 664 per un totale di mq. 3414, suoli 
compresi nel Nuovo P.di Z. ex lege 167/62, di proprietà della ditta LATTANZIO GIUSEPPE  nato 
a BARLETTA il 06/11/1927 e residente a BARLETTA  in p.za PLEBISCITO n. 52 C.F. LTT 
GPP 27S06 A669M;   
 
Visto il ricorso n. 202/2005 presentato dall’interessato dinanzi al TAR Puglia di Bari avverso la 
deliberazione di C.C. n. 60 del 20.10.2004, della deliberazione di C.C. n. 61 del 20.10.2004, della 
determinazione dirigenziale n. 2220 del 30.11.2004 e di tutti gli atti presupposti, connessi e 
consequenziali relativi al P.d.Z. ex lege 167/62; 
 
Vista la Sentenza del Tar Puglia di Bari Sezione Seconda n. 4131/06 del 24.11.2006 con la quale è 
stato accolto il ricorso n. 202/2005 e per l’effetto sono stati annullati gli atti impugnati; 
 
Vista la propria richiesta di parere all’Avvocatura Comunale prot. n. 66083 del 16.11.2006 sugli 
effetti della decisione del TAR Puglia di Bari  per le procedure espropriative in atto; 
 
Vista la nota  prot. n. 8990 del 15.02.2007 a firma dell’Avv. Maurizio Savasta con la quale è stato 
richiesto l’annullamento di ogni atto connesso alla suddetta procedura espropriativa contro i suoi 
clienti in forza delle sentenze del TAR Puglia di Bari;  
 
Visto il parere dell’Avvocatura Comunale prot. n. 9801 del 20.02.2007 dal quale si evince che “ ove 
il procedimento ablatorio trovi il relativo fondamento nella variante al piano annullata dal TAR, la 
caducazione dell’atto presupposto determina la caducazione dell’atto conseguente”; 
 



 
 
 

 
D E C R E T A 
 

ART.1 – È revocato il decreto di espropriazione definitiva n. 86 del 12.09.2006, che è parte integrante del 
presente provvedimento, repertoriato al n. 430 del 12.09.2006, registrato a Barletta in data 02.10.2006 al n. 
2404 serie I e trascritto alla Conservatoria dei RR.II. di Trani in data 28.10.2006 al n. 25988/17475 con il 
quale è stata disposta l’espropriazione definitiva in favore del Comune di Barletta C.F. 00741610729 
dei suoli sito nel Comune di Barletta contraddistinti in catasto al fg.87 p.lla 216 di mq.2750 e p.lla 
312 di mq. 664 per un totale di mq. 3414, suoli compresi nel Nuovo P.di Z. ex lege 167/62.  
 
ART. 2 – E’ disposta la retrocessione totale dei suoli siti nel Comune di Barletta contraddistinti in 
catasto al fg.87 p.lla 216 di mq.2750 e p.lla 312 di mq. 664 per un totale di mq. 3414 a favore del 
primitivo proprietario Sig. LATTANZIO GIUSEPPE  nato a BARLETTA il 06/11/1927 e 
residente a BARLETTA  in p.za PLEBISCITO n. 52 C.F. LTT GPP 27S06 A669M.  

 
ART. 3 – Il Comune di Barletta provvederà a sua cura e spese a mezzo del competente Ufficio 
Contratti e Patrimonio alla registrazione, trascrizione e voltura del presente decreto. 

 
ART. 4 – Il presente decreto, dopo la registrazione e trascrizione, dovrà essere pubblicato e 
notificato  nelle forme degli atti processuali civili alla ditta interessata a mezzo del competente 
Ufficio Tecnico settore LL.PP. 

 
 

Barletta, lì 26.02.2007 
 

f.to IL DIRIGENTE DEL SETTORE LL.PP. 
                                                                                                    (Ing. Sebastiano Longano) 
 


